
A Udine 
un convegno ha provato a identificare le nuove 
frontiere della ricerca teatrale 
in attesa di una «casa comune» in Europa 

f\ Londra 
una mostra ricorda Charlie Chaplin in vista 
del centenario della nascita 
E la bombetta è il «gadget» che va più a ruba 

CULTURAeSPETTACOLI 

Lbcculto rifiorisee, e non è solo questione d'affari 
• * . Il" mondo del magno è 
Malo recentemente indagato e 
anch». mesto ,ln cifre: mille 
mlliiYdl. ha titolalo questo 
giornale riferendo di una ri
cerca svolta dall'ltpea e curata 
"da Cecilia Catto Stracchi, an-
iropologa valente e dal co
gnome appropriato, visto che 
•e ' i lg j t to è animale magico 

>Sr/.eccellenza, le assonanze 
xpn'.«|ruc"chl e tarocchi» nchli-
p a f i p bene le pratiche di divi-
fazione. D'altra parte non e 
Gvéro che >i nomi significano-, 
ifome dicevano i latini e come 
.«jèmplìlìcano il successo edi-
,tònale dì Èco e il giornalismo 
^irriverente- di Bocca? E non e 
(vero chec'è chi consiglia (da 
un florilegio di -battute- cele
bri su (Rari e finanza apparso 

<au «Il Mondo) che negli anni 
;pari n i devono - comperare 

' •jationl di società II cui nome 
•contiene due sillabe o un 
Irhulilplo di due e viceversa 
heglianni dispari-? 
' 51 può dunque divinare con 

M parole'e con i numeri o me-
. i l io, ancora utilizzando en-
(Jrambi, la cosiddetta «antmo-
.njafizla-, come spiega Dario 
.SabaMuiiqi noi suo recente Or-
tvlnoiioru f cosmologia (Sag-
.«latore, pp,,205. lire 28.000). 
«jiniVlagglo nell'universo cultu-
•n le dell'Antichità alla ricerca 
rtJelle pratiche divinatorie che 
-earteotrevano a definire la 
«concezione del mondo di gre-
% cinesi, romani. Un'erudita 
"ncdgnlztone tulle nostre radi-
'Èl coHurilr; non priva pero di 
r^gttytlbrri Illuminanti iull'og-
" l i , Anene'perche lo spirito di 
Jitaioja che sosteneva che il 
ffiumerp 4 " fondamento del 
jjnpjvjò non el e 6o»l estraneo. 

^pavane è che viviamo in una 
•WMVfaR* di cifre, numeri, 

«mmiU sondaggi * ive,Uj l -
•lotxfmi.'lungo I binari,.dei 
«flbemilativo, ogni cosa ha la 
itua misura e ogni persone la 
sua quota pro-capite. £ la 

-tquantofrenla». la smania di 
i&Mtebrliitiare, per usare la 
'celebre espressione del aodo-
.^ogo Sorokln ripresa nell'op-
'tfOttufto libro di Franco Ferra-
*h>tll La sociologia alla hxo-
\prrta della Qualità (Laterza, 
%p. (46, lire 18,000), 
... Ball.'e ancora dati; appa-

,,re,wj^ntc..ell trionfo del ra-
„zlojWlo f dell'oggeiUvIuV In 
reaba.ae non accade il cantra-
(ria.olaiaino motto vicini. Per-
-chfl i| verticale quantitativo è 
tanto che.si rischia Ietterai-

-mente di,«dare I numeri» e poi 
•perebe spesso quei numeri 
«oro i previsioni, stime, {noie-, 
zloni. (cioè numeri Ipotetici), 
L'aritmosofla (filosofia dei nu
meri), già teorizzata e pratica
ta da Lao-tze, rispunta cosi fra 
le pieghe di discorsi che sfor
nati a tonnellate dai computer 
dovrebbero essere a prova di 
chiacchiere e d'opinione, cioè 

. indiscutibili, E invece non lo 
J°nò, ' 

.' SI vuole (orse negare validi
tà a ricerche e rapporti? Nean

che per sogno: dicendo che 
esiste anche la magiadei.nu-
meri ti vuole solo raccogliere 
l'invito contenuto nel libro di 
Ferranotti a considerare l'esi
stenza non solo della quantità 
ma anche della qualità del so
ciale. Che significa? Che è im
portante sapere che i maghi 
d'Italia sono 11.700, con un 
reddito annuale medio di 75 

"milioni e che la maggior parte 
d'essi non ti concentra nel 
Sud (arcaico) ma nel Nord 
(sviluppato) del paese. Con
sapevoli però che il mercato 
non e che uq aspetto del pro
blema il quale ha uno spesso
re e delle implicazioni che i 
numeri non possono assoluta
mente cogliere, 

Innanzitutto bisogna co
minciare col dire che il magi
co « un sentimento che abita 
dentro ognuno di noi (anche 
nell'individuo più razionale). 
Magico infatti non e solo cre
dere nell'occulto o In poten 
soprannaturali, ma anche re
stare incantati da un gioco di 
nubi e di gatti da un suono, 
da un volto, da un verso. E 
questo è un bene prezioso: da 
tutelare. È l'esalto opposto 
della ragione economica che 
guarda a tutto con un line 
Magico e anche credere nelle 
lotterie e in quant'altro evoca 
non le abilita personali ma la 
benevolenza del destino. E 
questo non « ancora un male, 
anzi in una certa misura e un 
correttivo al rigore delle mac
chine, occasione di gioco e di 

UMitot» 
rH Tronti) 
Wrioht 
(dilla ri 

Il magico? 
Roba da 
metro 

trionfanti (in politica come In 
letteratura, in campo educati
vo come sul terreno della mo
rale e del bene comune) che 
alimentano irrazionalità di va
no genere 

Meno scontato è osservare 
come, il ri/ionre del magico sia 
qualcosa di ben pia ampio e 
sottile di una semplice ripresa 
di interesse per l'occultismo e 
l'esoterismo; qualcosa che 
contamina linguaggi e stabili-
tee forti connessioni con atti
vila e pratiche più diverse. Re
lativamente al-primo aspetto 
ci limlteremoed osservare co
me «magia» sia una delle pa
role più ricorrenti nei discorsi 
dei giovani- magica infatti i la 
squadra del cuore, magico è 
Bruce Springsteen, magiche 
sono le -Nike-. Ma magico e 
anche il professore di scuola 

evasione fantastica. Lo diven
ta quando sfidare la sode e 
credere nella lampada di Ala
dino diventano ragioni di vita, 
che si nutrono di superstizio
ne, per la maggioranza delle 
peraonc 

Oggi sta avvenendo questo? 
È lecito dubitare, quanto me
no nelle forme e nelle dimen

sioni di chi paria di un ritomo 
al Medioevo e di chi affranta il 
problema solo da un punto di 
vista di fatturati. Basta guar
darsi un momento d'attorno 
per rendersi conto come il ri
fiorire del magico si manifesti 
in forme che traducono biso
gni specifici e peculiari del 
nostro tempo. Scontato e II ri-

fenmento al clima da fine mil
lennio concomitante all'emer
gere di drammatiche congiun
ture epocali (nuove pestilen
ze come l'AIat, il rischio nu
cleare, l'inquinamento) ri
spetto alle quali anche la 
scienza sembra Impotente. 
Ciò in presenza anche di legit
timità deboli e di minimalismi 

•giusto», un assolo di chitarra 
e qualsiasi. altra cosa che 
emoziona, seduce, incanta. In 
questo senso ti può senz'altro 
affermare che se c'è una cosa 
che per i giovani non è «ma
gic» questa fi la politica. Ma 
solo per loro pero, perché chi 
guarda alle tue pratiche e ai 
suoi riti vi scorge abbondanza 
di Immagini sciamaniche. 
leader politici che dicono e 
non dicono, che parlano co
me sibille: un po' stregati, un 
po' esorcisti nei confronti dei 
mass media e d'ogni minac
cia rivolta alla coesione del 
proprio gruppo; un po' maghi 
e un po' mezzani nell'evocare 
promesse e nel blandire ri
chieste. 

Ma gli sciamani ormai sono 
dappertutto e non necessaria
mente vestono i panni del 
mago di Apicella o del mago 
Raptus (del quale come ho 
gi i scritto tono grande esti
matore). Anzi, il fenomeno, e 
diciamo anche il business ve
ro, non interessa tanto i pro
fessionisti del paranormale, gli 
astro-cariomanti, gli illusioni-
iti, quanto invece le professio
ni e i professionisti che fiori
scono nel terziario avanzato. 
Questo infatti è II terreno col
turale dell'Industria dei «ogni, 
dell'imbonizlone, delle llhiskv 
nl, delle «patacche». Ecco in
tatti «i l terreno della com*. 
nfcnce inàustry, (come chia
mano negli Stali Unni II fiorire 
di società di piccoli servizi ca
paci di lare qualsiasi cosa con 
l'alibi del terziario avanzato) 
spuntare I visagisti dell'imma
gine che trasformano una 
sciatta fanciulla in una avve
nente vamp, I coni per diri
genti aziendali che vogliono 
imparare • parlare in pubbli
co e utilizzale creativamente 
lo aneti, chi insegna a dima
grire mangiando oppure a im
parare le lingue dorinendo. Il 
tutto, a ripiova della professio
nali» e dellaaerietà del pio-
ponenti, fi offerto tempre a ci
fre di essoluto rispetto. 
• Tutte quatta attivila prospe
rano nelle grandi città, perche 
loto D correli denaro, nasco
no 1 pio disparati bisogni e to -
prattutto il timore di non este
re all'altezza della competi
zione, di non tarsi notare o 
semplicemente la paura, la 
solitudine, il senso di tradica-
Mento divorano la gran parte 
delle persone che le abitano. 
Ed Infatti fi'proprio nelle me
tropoli che i «medici dell'ani
ma» stanno diventando piò 
numerati di quelli del corpo. 
L'immancabile ricerca sul te
rna 'del Censis ci dice che Mi
lano fi II luogo In Italia ove 
esistono pia centri privati di 
psicoterapia (127). Non ci di
ce però - e non potrebbe -
quanti sono e sono tanti gii 
psicoterapeuti che vestono la 
divisa della scienza ma in 
realtà tono dei ciarlatani che 
più che indagare l'inconscio 
sfruttano l'incoscienza di trul
la. Maghi del profondo... delle 
tasche dei clienti. 

Tre libri (e un amante) per Lady Chatterley 
Un curioso libro-dizionario 
di Ragazzini ricostruisce 
;il personaggio che «ispirò» 
/Lawrence e le varie versioni 
del suo libro più famoso 

~ ' MASSIMO AACIOALUPO 

•kV Qualche anno fa un astu-
' to promotore turistico di Spo

lpino (provincia di Savona) 
sparse fa voce che l'amante al 

-jLody Chatterley, 11 protagoni
s t a dell'omonimo romanzo di 
* D.H. Lawrence, «era* un suo 

corregionale, Angelo Ravagli 
"t.89(-t975), muratore e 
combattente romagnolo, ber-

Jsagliere, manto della savone-
"se Serafina Astengo e poi (an-
.che, allo stesso tempo) terzo 

•..marito di Frieda Lawrence, la 
nbella tedescona di dodici anni 
'più vecchia di lui (sfido io). 
*-Lo scoop fece il giro delle re-
'dazioni e i giornali più letti 
"d'Italia si affrettarono a con
gratularsi con i maschi italiani 

^dell'esaltante scoperta Come 
be fra-vita e letteratura fosse 
possibile un'equivalenza cosi 

«rozza, e come se il romanzo 

non fosse tutto calalo nell'am
biente inglese, lontano dal 
Mediterraneo e dalla Villa Ber-
narda di Spotomo 

Anzi, i romanzi, poiché 
Lawrence scnsse Lady Chat-
terfey tre volte, e la cntica va 
da tempo suggerendo che le 
sue due prime versioni (dove 
il guardacaccia si chiama Par-
km, non Mcltors) sono preferi
bili a quella predicatoria e mi
sogina (secondo alcuni) più 
divulgata. Una questione intri
cala 

Si prova ora a chiarirla Giu
seppe Ragazzini, professore di 
Bologna, autore eli un fortuna
to Dizionario commerciate e 
moralista a tempo perso («In 
un paese come il nostro - cri
stiano ma abitato da gente 
scettica e godereccia... - una 
crociata per la liberazione ses

suale (come quella di Law
rence) sarebbe stata, prima 
che inutile, impossibile', p 6) 
Gli incartamenti della sua in
dagine sono raccolti nel volu
me Lawrence e il quardacacaa 
del Chatterley la tenerezza tra' 
volta (Mursia, pp 26*?, L 
40.000). ; Questo libro, che 
nessuno comprerà a causa del 
prezzo.spropositato, contiene 
quaranta pagine utili e pittore
sche di ricostruzione biografi-

Lawrence, 
lo scrittore 
Inglese 
autore di 
«L'amante 
A Lady 
Chatterley»* 

ca relativa a Lawrence, Frieda 
e Angelino, seguite purtroppo 
da duecento pagine di puro 
«dizionario», delle quali sfugge 
la ragione 

Dunque, Ragazzini ha con
sultato archivi civili e mlltlnn e 
stabilito le tappe dell'odissea 
di Ravagli, il suo passaggio da 
Tredozio (Forlì), dove erana-
lo, a Savona, l'infuocato in
contro de) 1923 con Frieda 
che, insoddisfatta del marito, 

lo accolse con un «Ma che bel 
modo di camminare ha. te-
nentet* e completò la seduzio
ne approfittando di una breve 
assenza del romanziere, fa-, 
cendo si direbbe lei (e non 
Ravagli) la parte del guada-
caccia 'Vìssero la loro stagio
ne d'amore*, narra il lessico* 
grafo partecipe, «amandosi fo
cosamente ovunque possibile: 
nella vigna, tra gli ulivi, nel ca* 
panno della villa . Al ritorno 
Lawrence trovò la moglie as
sai addolcita, ed e facile intui
re perché*, 

Ma quando Lawrence, po
chi mesi dopo, si inette a scri
vere il suo romanzo immerita
tamente più famoso, che pub
blica nel 1928, due anni prima 
di morire, non fi facile intuire 
se ciò abbia qualcosa a che 
fare col tradimento di Frieda, 
anche se Conme Chatterley ha 
come Fneda un manto inabi
le. e trova nel guardacaccia un 
uomo più vicino alla natura 
Frieda però non aveva biso
gno di essere iniziata alle gioie 
dell amore, avendo alte spalle 
un altro matrimonio e molte 
avventure 

Ragazzini intanto ci allieta 
raccontando il seguito della vi
cenda, la fuga di Angelino e 
Frieda in New Mexico dopo la 
morte di Lawrence, il loro ma

trimonio, il felice nposo del 
guerriero che, morta Fneda, 
toma a Spotomo nel 1960 e si 
gode anche parte dei proventi 
dell'opera di Lawrence, in cui 
memoria egli aveva costruito a 
Taos un mausoleo *di un kit
sch» nfensce Alberto Arcasi-
no. «molto casalingo e a cole
rmi dicucina». 

Il-grosso del libro di Ragaz
zini è però occupato da un in
digesto «identikit dell'amante 
di Lady Chatterley» che do
vrebbe dissipare la confusione 
intorno ai modelli del perso
naggio. Sono otto capitoli di 
confronti fra le tre versioni (in 
ongìnale e in traduzione) in 
mento a tutti i trattici Parlari/ 
Mellors* anagrafici, somatici, 
caratteriali Una/jcerca illeggi
bile oltre che abbastanza inu
tile, visto che per tutta conclu
sione Ragazzini ci dice che 
nelle prime due versioni il 
guardacaccia ha qualche ana
logia con «un tipo d'uomo 
qua! era Angelino Ravagli». 
nell ultima ò più simile allo 
stesso Lawrence. Gli awemmo 
creduto volentieri sulla parola 
anche senza duecento pagine 
di citazioni 

Sfugge poi la relazione fra 
questo inventario catastale e il 
sottotitolo di Ragazzini, «La te
nerezza travolta», che 
allude al progressivo Incupirsi 

del romanzo nel passaggio da 
una stesura all'altra, per cui 
ramore-tenerezza verrebbe al
ta fine negato dalla visione 
maschilista (cosi almeno va 
interpretato, secondo Ragazzi
ni e altri, il rapporto anate Tra ì 
due amanti, presente solo nel
la versione definitiva). Ma il 
pregio dello studio di Ragazzi
ni è più nella sua cornice in
formativa e nelle notazioni 
raccolte dalle fonti più dispa
rate, rotocalchi inclusi, che 
nell'assunto labonosamente 
dimostrato 

Il nostro lesstcografo-itive* 
stigalore ci avverte anche che 
non tutto è ancora a posto 
nell'ultima traduzione del ro
manzo, dovuta a Sandro Meta
ni ed edita da Garzanti nel 
1987, anche se al traduttore 
«va dato il mento, fra gli altn, 
di aver rinuncialo a voci quali 
l'arcaica, buffa "polla" - per 
tradurre lo schietto, onesto 
"cunt" - in favore delle parole 
popolari italiane aventi » stes
so livello d'uso di quella del 
testo originale inglese*. Ma 

Eurlare in Italia di L'amante dt 
idy Chatterley sarà difficile 

finche non avremo una versio
ne aggiornata e accurata delle 
tre versioni da sostituire al vo
lume Le tré Lady Chatterley 
edito da Mondadori nel lonta
no 1954. 

Gene Ketty 
torna a casa: 
superata 
la polmonite 

«I Versi 
Satanici» 
intesta 
negli Usa 

Gene Ketty (nella foto) è •ornato a casa. L'attore, noto pef 
le sue Interpretazioni nette più, classiche commedie musi
cali hollywoodiane, è stato dimesso dall'ospedale Cedars-
Sinai di Los Angeles dove era alato ricoverato d'iirgcnzaper 
una polmonite. Kelly, che ha 76 anni, ha brillantemente fu-
perato la fase acuta della malattia. 

/ Versi Salaria di Satinar. 
Rushdie « Il libro attualmen
te più venduto negli .Stati 
Uniti. Dalla icona settimana 
Infatti è battalo al primo po
sto dell'attendibile classifica 
redatta dal «New York TW 

« » * ^ • mes*. L'editore americano. 
la Vlking Press, tuttavia noti ha voluto fornire le cifre esatta 
del clamoroso successo. Sembra che le copie del romani» 
in circolaziorie siano oltre «Ornila. Prima della condanna a 
morte di'Rushdie, decretala dall'ayatollah Khomelnl, la Vl
king aveva previsto una tintura modesta. Interiore In ogni 
caso alle 50milacop'e. 

Il filologo brasiliano Aurelio 
Buarque De Holanda 4 mor
to a Rio de Janeiro, fi l'auto
re di uno dei pia grandi-* 
importanti dizionari di lin
gua portoghese, uscito per 

_ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ la prima volta nei 75 e ri-
m^mmm•«•^•^••"^•™»™ stampato in varie edttfonl, 
Con oltre sei milioni di copte il dizionario di Buarque P i 
Holanda fi di gran lunga il libro più diffuso In Brasile. Ma di 
lui si ricordano anche numerosi racconti e poesie che oc
cupano un posto rilevante nella letteratura contemporanea 
latino-amencana. 

Il fallartelo e d i t o r i * 0> I IW 
si * chiuso con. un incre
mento del fatturalo dal 5*71* 
rispetto all'anno preceden
te. Ma impressionante * l'e
scalation dei titoli pubblica
ti: 24.263 nell'86. 26.785 
nell'87. oltre SOmila neirSS. 

È morto 
il filologo 
Buarque 
De Holanda 

Libri In Italia 
Nell'88 
.superata quota 
30mÌlatitoH 

Un vero e proprio fatto fluoro e la distribuitone in super
mercati e grandi magazzini che ha latto registrar» un rad
doppio dagli incatti, «tallonane Invece le librerie. I tascabi
li la fanno ancora da padrone e rappresentano il 19,6% di 
tutti i libri venduti 

G n i t d i RltMKIVTt Acque motte nel grande 
I n f l t r U Ì business dell'editoria Inter-
IT . i T ^ I I — . ..azionale. La francese 
nell'editoria cmui»*!* cu tetano» 
i n t » m » l n i i a l t > • u 0 ingrato nel mercato 
i m e m a Z I O I M I t anglofono acqulttndo la 

britannica Grisexood & 
^ * ^ ^ * ^ Oempaey- La Coupé de la 
Cjtte«att^o*trrult»|c4or»tìWtmr»»»oemM -
do la Società Generale Occidentale e la Cep Cormrrur** 
tionJ.feìecfcìr50*dl>ìarcèl*tflri ' 
Larousse, Borda», Nàthan e FMttei de U dté. ItllaWÓ II 
gruppo britannico Pearton (che controlla Lorkirnan-Addi-
sonW«leyePer^ln)liaacquUltoUI5,5*oeiIacata»* 
Irice olandese Elsevier mirando petti aU'interoccfllroUoiW 
pacchetti) azionario. 

La prima della Tbnrxfol al 
teatro Massimo Bellini di 
Catania è andati In leena 
l'altra sera tenia l'orchestra. 
Unico accompagnamento 
per i cantanti il tuono di un ' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pianoforte. GII orchestrali 
^ " " " » ^ ^ ^ m m m aderenti al sindacato auto» ; 
nomo Aspo e alla Rlis-Cgil hanno inlatto deciso uno ack> j 
pere improvviso. Anche là replica di giovedì potrebbe tubi- i 
re la stessa sorte vistala distanza che ancora separai sinda- • 
cali e II commissario straordinario del teatro Francesco Bu- > 
talacchi, Gianni Villari, responsabile delia segreteria pio- '• 
vinciate Cgil per il settore, ha dichiarato: «Il nodo della ver- ' 
lenza non riguarda solo le spettanze economiche maturate 
con l'ultimo rinnovo contrattuale e ancora non corrisposte, 
ma anche il clima di intimidazione istauratoli al Bellini do
po un licenziamento, e la regolarità dei concorsi che non ri
teniamo garantita». Villari ha rivolto un appello per .cicale 
un organismo democratico che superi lagestlorieconunft-, 
tarlale» e ha annuncialo una conferenza di produzione det> ' 
la Cgil sul Bellini. 

Turandot 
senza orchestra 
al Bellini 
di Catania 

La protesta di Antonioni 

Tutto ancora in alto mare 
per «La ciurma» 
annunciato ma mai iniziato 
• I ROMA. La storia della 
Ciurma, l'ormai famoso film 
che Michelangelo Antonimi 
dovrebbe girare con la parte
cipazione alla produzione del
l'Ente ffestione cinema, si fa 
sempre più complessa. Non 
più tardi di un paio di giorni fa 
era circolata la notizia di un 
accordo tra l'Ente gestione e 
la casa di produzione statuni
tense Kodiak Company, ma 
ieri Antonioni e il suo sceneg
giatore Mark Peploe hanno 
diffuso una smentita. La noti
zia del «vìa» alle riprese parla
va di un accordo fra il diretto
re dell'Ente gestione Ivo Grip
po, il produttore Gianni Boz-
zacchi e il direttore dell'Istituto 
Luce Antonio Manca, in base 
al quale il film sarebbe pro
dotto al 50 per cento dalla Ko
diak, al 25 per cento dal cine
ma pubblico e al 25 percento 
da un produttore privato italia
no. Il tutto con un budget di 
16 milioni di dollari, riprese da 
effettuare in Florida e a Cine

città, e un cast comprendente 
RoyScheider e Man Dilani. 

Ieri Antonioni e Peploe han
no smentito tutto: »Fino ad og
gi • hanno dichiarato * pon 
esistono accordi definitivi Ira 
le case di produzione e per
tanto invitiamo 1 presidenti 
dell'Ente gestione e dell'Istitu
to Luce, il produttore e le altre 
parti interessate a U> aurina 
ad annunciare l'Inizio del film 
soltanto quando saranno nelle 
condizioni reali di poterlo la
re, e con il nostro contento». 
Come si ricorderà, il progetto 
della Ciurma, cui Antonioni la
vora da anni, fu annunciato 
allo scorso festival di Cannes: 
tempre in quell'occasione si 
disse che il regata americano 
Martin Scorsele sarebbe stato 
coinvolto nel film, con funzio
ni di produttore esecutivo e di 
stand by, ovvero di regista 
pronto a subentrare nel « a » 
che le condizioni di salute di 
Antonioni lo rendettero ne
cessario. • 

l'Unità 
Martedì 

4 aprile 1989 17 

file:///prrta

